
 

 

 

 

Il gruppo Conegliano I  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il gruppo Conegliano I° nacque il 21 Marzo 

1926 con il nome di ñRiparto I° Murialdiniò. 

Nella rivista ñLôEsploratore Veneto del 31 

Marzo 1926 si legge: 



 

     ñUna magnifica adunata di Scouts riuscì quella mattina di domenica u.s. in Conegliano I 

Riparti VENEZIA I e II, TREVISO III e IV, PIEVE DI SOLIGO I, THIENE, SOLIGHETTO, 

ODERZO, SACILE, PRATA DI PORDENONE, MESTRE ed altri che ci sfuggono, si diedero 

convegno nella Perla del Veneto per assistere alla promessa dei nuovi Scoutsé oltre al 

Commissario Regionale Prof. Ponti, al Segretario Regionale, alCommissario Locale per la Diocesi 

di Ceneda G. Troyer ed altri capi del movimento, onorò la nostra festa il Barone Sir Francis 

Vaneé quindi la Promessa nella superba piazza del Castello, in cospetto delle Alpi e della pianura 

venetaé nel pomeriggio dopo le S. funzioni, gare Scoutistiche e sportive, presente un grandissimo 

pubblico.ò 

 

Questo promettente inizio fu presto 

stroncato con lôavvento della dittatura 

fascista, più precisamente con il 

tristemente famoso decreto del 9 aprile 

1928 che soppresse le unità Scout di tutta 

lôItalia. 

Nel settembre del 1945 fu organizzato il 

primo campo del reparto Conegliano I° 

che aveva sede presso la parrocchia di S. 

Martino e aveva mutato il suo nome in 

ñKELLYò in omaggio al fondatore delle 

Aquile Randagie. I ragazzi di Conegliano 

avevano bisogno di giocare liberi senza 

essere costretti a partecipare a 

manifestazioni paramilitari: avevano vissuto i drammi della Grande Guerra, le bombe erano ancora 

disseminate nei cortili delle case, lungo le strade, nei luoghi di ritrovo vicino al fiume Monticano; 

lôadesione fu immediata. In breve tempo naque anche il gruppo Conegliano IIÁ presso il Duomo. 

Non si conosceva la metodologia Scout come la si conosce oggi, tuttavia in forma empirica e con 

tanta voglia di fare si applicava quel poco che i capi ricordavano della prima esperienza fatta negli 

anni Venti. 

A partire da quel campo del 1945 è 

iniziata la lunga storia, non più interrotta 

che ci ha portato allo scoutismo di oggi. 

Le motivazioni dei vecchi Scout erano le 

stesse di quelli di oggi, con la differenza 

che allora i capi dovevano provvedere a 

far dimenticare ai ragazzi gli orrori della 

guerra, quelli di oggi li devono aiutare a 

crescere liberi dalle troppe comodità e dal 

consumismo caratteristici della nostra 

società, con il medesimo fine di diventare 

adultié non solo in senso anagrafico. 

Il 16 aprile 1994 la Zona AGESCI ha visto 

la ñsecessioneò di 9 gruppi (Ceggia, Conegliano, Mosnigo, Motta di Livenza, Oderzo, Orsago, 

Ponte della Priola, Torre di Mosto, Vittorio Veneto) che insieme hanno formato la Zona di Vittorio 

Veneto, con un territorio che approssimativamente ricalca i confini dellôomonima diocesi. In 

seguito la Zona ha visto la nascita di due nuovi gruppi: quelli di Susegana e di Ponte di Piave. 

Nel 2002 i due reparti di Conegliano con sede presso le parrocchie di S. Pio X e S. Martino si sono 

riunite a causa della mancanza di capi. Sono stati mantenuti i nomi e i guidoni delle squadriglie di 



San Pio perché più datati:  le squadriglie maschili sono Cobra, Pantere e Aquile; quelle femminili   

ïuno dei tre casi in tutta lôItalia- hanno nomi di stelle: Altari e Vega. 

Lo scorso anno il gruppo ha celebrato i suoi ottantôanni di storia. 

 

 


